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���� 1977: a Mar del Plata si tiene la Conferenza delle Nazioni Unite sull’Acqua (UN 
Conference on Water), allo scopo di fornire un resoconto globale sullo stato delle 
risorse idriche e le loro modalità di sfruttamento. Viene pubblicato un documento 
contenente un piano di azioni (Mar del Plata Action Plan, MPAP) 

���� 1980: l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite proclama il periodo dal 1981 al 1990 
Decennio Internazionale dell’Acqua Potabile e dei Servizi Igienici 
(International Drinking Water Supply and Sanitation Decade, IDWSSD), con 
l’obiettivo ambizioso di raggiungere alla fine del decennio stesso l’accesso universale 
ad acqua pulita e a servizi igienici nei paesi in via di sviluppo. Viene definito 
“accesso” la disponibilità di almeno 20 litri di acqua pulita al giorno per persona ad 
una distanza minore di un miglio (1,6km) nel caso dell’acqua, e lo smaltimento sano 
di rifiuti solidi e escrementi nel caso dei servizi igienici.  

���� 1990: a Nuova Delhi si svolge la Consultazione Globale su Acqua Pulita e 
Servizi Sanitari (Global Consultation on Safe Water and Sanitation for the 1990’s). 
Nel congresso si enfatizza il concetto che acqua pulita e mezzi sicuri di scarico dei 
rifiuti devono essere centrali nella gestione integrata delle risorse idriche. Risultato 
finale è la Dichiarazione di Delhi 

���� 1992: a Dublino si tiene la Conferenza Internazionale su Acqua ed Ambiente 
(International Conference on Water and the Environment). Temi della conferenza 
sono il valore economico dell’acqua, il ruolo delle donne, la povertà, i disastri 
naturali, l’importanza della formazione. Vengono pubblicati i  Principi sull’Acqua e 
sullo Sviluppo Sostenibile, in cui si enunciano concetti cardine sulla gestione delle 
risorse idriche 

���� 1992: a Rio De Janeiro si svolge la Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente 
e Sviluppo (United Nations Conference on Environment and Development, UNCED). 
Il Summit della Terra, come fu chiamato, si conclude con la pubblicazione della 
Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo e di Agenda 21, un piano di azione 
globale sullo sviluppo, centrato sull’uomo, da intraprendere a livello globale, 
nazionale e locale e adottato all’epoca da 178 governi. 

���� Come ulteriore risultato del Summit della Terra viene istituita la Giornata Mondiale 
dell’Acqua. L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite designa con risoluzione 
speciale il 22 Marzo di ogni anno come la Giornata Mondiale dell’Acqua. 

���� 1992: nasce la Commissione per lo Sviluppo Sostenibile (Commission on 
Sustainable Development, CSD) per assicurare un seguito ai piani di azione di 
Agenda 21. Si stabilisce per il 1997 una revisione dei progressi del quinquennio 
successivo al Summit della Terra 
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���� 1994: con il fine di assegnare la giusta priorità ai programmi di accesso alle strutture 
sanitarie di base per i poveri, si tiene a Noordwijk la Conferenza Ministeriale su 
Approvvigionamento Idrico e Servizi Sanitari (Ministerial Conference on 
Drinking Water Supply and Environmental Sanitation).  

���� 1995: si tiene a Copenaghen il Summit Mondiale per lo Sviluppo Sociale (World 

Summit for Social Development, WSSD), in cui si dà enfasi allo stato di più di un 
miliardo di persone che versano in condizione di assoluta povertà, vivendo nell’ 
impossibilità di soddisfare i più elementari bisogni umani, compresi quelli dell’accesso 
all’acqua potabile e a strutture sanitarie. I risultati sono sintetizzati nella 
Dichiarazione di Copenaghen sullo Sviluppo Sociale  

���� 1996: Roma ospita Il Summit Alimentare Mondiale (World Food Summit). Si 
discute di ambiente e delle minacce alla sicurezza del cibo, dell’acqua e delle risorse 
naturali, e i rischi di uno sfruttamento ambientale non sostenibile. La Dichiarazione di 
Roma sulla Sicurezza Alimentare costituisce il documento di sintesi del summit 

���� 1997: è l’anno del Primo Forum Mondiale sull’Acqua (1st World Water Forum), 
tenutosi a Marrakech. Vengono affrontati i temi di acqua e fognature, gestione delle 
risorse idriche condivise, della conservazione dell’ecosistema e dell’uso efficiente 
dell’acqua. Il rapporto finale è contenuto nella Dichiarazione di Marrakech 

���� 2000: tre anni dopo il Forum di Marrakech, viene organizzato il Secondo Forum 
Mondiale sull’Acqua (2nd World Water Forum), incentrato sul rapporto tra acqua e 
natura, acqua e popoli, acqua e sovranità. Il rapporto finale ha come vision la 
distribuzione democratica della risorsa acqua (Making Water Everybody’s Business) 

���� Settembre 2000: gli stati membri delle Nazioni Unite adottano all’unanimità la 
Dichiarazione del Millennio (Millennium Declaration). L’Assemblea Generale delle 
nazioni Unite riconosce gli Obiettivi del Millennio per lo Sviluppo (Millennium 
Development Goals, MDG) come parte essenziale della roadmap per 
l’implementazione della Dichiarazione del Millennio e come punto chiave per il 
progresso sociale ed economico in tutti i paesi. 

���� Gli MDG riconoscono al problema dell’acqua un ruolo di rilievo essenziale per il 
raggiungimento del più generale obiettivo dello sviluppo umano. Nel quadro degli 
MDG, l’obiettivo specifico relativo all’acqua è:  

Obiettivo 10: Dimezzare entro il 2015 la proporzione di persone avente accesso 
sostenibile ad acqua potabile pulita e a servizi sanitari di base 

���� 2001: a Bonn si svolge la Conferenza Internazionale sull’Acqua (International 
Conference on Freshwater). Temi principali: sviluppo sostenibile, governance, risorse 
finanziarie, condivisione delle conoscenza e delle buone pratiche. Seguirà la 
pubblicazione di una Dichiarazione Ministeriale sulla conferenza 
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���� Settembre 2002: a Johannesburg, Sud Africa, si tiene il Summit Mondiale sullo 
Sviluppo Sostenibile (World Summit on Sustainable Development, WSSD), in cui si 
riafferma la necessità di una piena realizzazione dei programmi di Agenda 21 e dei 
principi della Conferenza di Rio. Nel Piano di Implementazione del Summit si 
adottano ulteriori obiettivi specifici per l’approvvigionamento idrico e i servizi igienici: 

1. Entro il 2015: dimezzare la proporzione di persone senza accesso a strutture e 
servizi igienici. 

2. Entro il 2015: dimezzare la proporzione di persone senza accesso sostenibile a una 
quantità adeguata di acqua pulita. 

3. Entro il 2025: fornire acqua, servizi sanitari ed igiene a tutti. 
 

���� Gennaio 2003: ha inizio l’Anno Internazionale dell’Acqua.  

���� Durante il Terzo Forum Mondiale sull’Acqua, tenutosi a Tokyo il 22 Marzo 2003 è 
lanciata la prima edizione del Rapporto Mondiale sullo Sviluppo Idrico (World 
Water Development Report, WWDR), “Acqua per le Persone, Acqua per la Vita”. Il 
rapporto è parte di un progetto di valutazione in itinere che si occupa di misurare i 
progressi verso il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile formulati a Rio 
nel 1992, e di quelli definiti dalla Dichiarazione del Millennio del 2000.  

���� 2003: Kyoto ospita il Terzo Forum Mondiale sull’Acqua (3rd World Water Forum), 
i cui risultati sono pubblicati nella Dichiarazione Ministeriale. Temi principali, le nuove 
politiche, la gestione integrata delle risorse, la capacity building, l’efficienza 
nell’utilizzo dell’acqua. 

���� 2003: negli stessi giorni in cui si tiene il Terzo Forum sull’Acqua, a Firenze è 
organizzato dal Comitato internazionale per il Contratto Mondiale dell'Acqua un 
Forum Alternativo a quello di Kyoto. Per contrastare le tendenze che spingono per 
l'inserimento dell'acqua tra i servizi sottoposti al Gats (Accordo Generale sul 
commercio dei servizi), consegnando di fatto la regolamentazione delle politiche 
idriche al Wto (Organizzazione Mondiale del Commercio), viene proposta la creazione 
di una Rete di parlamentari europei che porti avanti le posizioni del Manifesto 
dell'acqua: riforma della politica agricola comune europea, tutela del bene comune 
acqua, organizzazione di un sistema di fiscalità europea a finalità redistributiva, 
gestito da un Servizio Pubblico Europeo che finanzi l'allocazione di risorse idriche per 
garantirne l'accesso a tutti.  

���� Gennaio 2004: l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite raccomanda l’istituzione di 
un nuovo Decennio Internazionale dedicato alle Azioni sull’ “Acqua per la 
Vita”: il decennio 2005-2015, con inizio nella Giornata Mondiale dell’Acqua, il 22 
Marzo 2005. Gli obiettivi sanciti dalla Dichiarazione del Millennio, dal piano di 
Johannesburg e da Agenda 21 rimarranno il riferimento istituzionale cardine per le 
azioni nel settore. Il decennio dell’ “Acqua per la Vita” sarà inquadrato nel Decennio 
Internazionale per l’Educazione e lo Sviluppo Sostenibile (International 
Decade of Education for Sustainable Development), programmato per lo stesso 
periodo. 


